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Adamo rivendicato 
(CoUaboraxioìiù al «fri iUi»). 

Si legge anche nei pib mOdoati libri 
di Zoologia ohe il primo inizio di una 
olassiflogziooe dogli animali puA larsì 
ritai lre al («m^o di Aristotele, Ma ora 
fortailatamente poaBiamo oArreggere 
(ia98to arrore, come a'Insegoa il gior­
nale il Crociato i l quale ha potuto de­
durre dal grande lavoro del prof. Trom­
betti iAtornò all'origine'dello lingue ohe 
gik lUaoDtro padre Adamo èra un pro­
fondo zoologo, psrohè oonoiìosra tatti 
gli animali ohe oon la i vivevano tran-
q«i l i tm«ats nel Paradiso terres tre ! E! 
oosl oo> possiamo disoutere liberamente 
della fama di Ariatoteie, di Llaneo e 
di tatti gi i altri naturalisti fino a! giorni 
nostri, ohe si riduce — è evidente 1 - * 
e, ben poca cosa di fronte alta dottrina 
profonda del jiostro primo padre. 

Noi giamo ssmplioemsate degli ùo 
mini degenerati . 1È oiò conforta gli e-
gregi scrittori del gioraala i l ' «Oro-
o l a t o U Cht s'aocontertta gode, mentre 
non fas più alcun valore il detto-: *me-
glia essere una scimia perfezionata 
che un Adamo degenerato » . ' 

Bisogne arrestarsi alle poche e con­
t a l e fogni i ioni soièntiflohe delia Sa'ora 
Sorittarn, continuando « credere ohe 
Qiosuè abbia potato fermare il « o l e ; 
che ,la verga.di Mosè si sia cangiata 
in nn serpente ; c h e il diluvio sia stato 
Yocamente universaHe ', ohe gli animali 
domestici: siano stati creati prima del­
l'uomo, e ohe il povero ' Adamo abbia 
potuto conoscerà -r- come asserisce il 
«Crooisto» —j'anohe gli animali ohe viS' 
•erolmilioni e miiioni di anni prima di lui 1 

Naturalmente la Paleontologia, la 
quale dimostra che sulla saperfioia ter­
restre apparvero firima gli saimaìi e le 
pianto più semplici 0 poi, gradatamente, 
1 piti, differeniiati, non è ohe una: so­
lenne menxogna di Dna scienza che — 
come disse un capo ameno forse giti 
studiato àsX prof Lombroso — ha fatto 
bancarotta 1 -

Il pensiero umano non può e non 
deve progredire, mentre la sola fonte 
di sapieoia, a cui ai devo ricorrere è 
il nostro padre Adamo! Tutto ciò che 
operarono. . ! pili sapienti !ioa ;̂̂ pi nel 
corso .d i tanti iiecoli ha aemplioem'ente 
condotta ; la povera scienza al la più 
grava banoorotta! L'evoluzione A una 
semplloe asserzionoi ormai - aombsttatu 
e diatrattal : < 

E infatti io dice il- Crooiato — e le 
opecie sono tante quante, some fu detto, 
ab inilio crealos sunti E i naiaralisti 
sono pregati dì non ripetere ohe la da 
terminazione della specie è quasi iin 
possibile per la grande e facile varia­
bilità dai caratteri anatpmioi, dovuta a 
tante cause! 

Il Crocialo ai assicura che Adamo 
fu un ^ralente zoologo, perchè egli diede 
il nome a .tutli gli ammali — natural­
mente anche all'Okapia ohe fu scoperta 
poch^ anni o.r sono, nella grande foresta 
del Congo, alla Fillossera della vite, 
alla.Diaspis pentagona eco, mostrandosi 
«osi 11 più erudito di tutti gli nomini 
venati po i ! 

E poi si dica ohe non c'è motivo, di. 
aumentare i-manioomi provinciali! 

L'illtistro prof. Antonini può. essere 
sicoco. ohe fra non molto tempo ndirb 
nel suo splendido stibil imonto ripetere 
le seguenti parale : -« La seienia ha 
fattoi bancanotìa*; niente evoluzione; 
Adamo fu ìlpiA erudito degli uominil 

Egli , valentissimo e autorevole se ­
guace dell'illustre prof. Lombroso, saprà 
certamente studiare questi nuovi sog-
getti,''i quali attendono le sue cure 
paterne! 
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MI erii sfuggita.un'ultra vera amonità 
del nnstioo e ancor giovanetto scrit­
tore del Grooiatiì, il quale ha o in 
poche parale vinta e conquisa la saienzBl 
Egli parla n»l suo artioolo, che ha 
fatto ridere anche le sedie, di un uomo 
mezzo scimmja ammezzo coccodrillo, di 
cui tatti ignorano'l'esistenza ! 

Sarebbe meglio ohe il neo naturalista 
dnl Ci-oolato dercasse di studiare un po' 
'meglio la storia naturale prima di scher­
zare con tanto poco spirita sui ritro­
vati della scienza moderna, ch'egl i oon 
ooiiosoe ; altrimenti si' dovrà dira ohà 
il suo buon senso ha fatto propriamente 
banoarolttt. E in luogo di accennare a 
Vircovv e a Qoensted, oh' egli presenta 
«ome avversari delle teorie di Darv^in, 
sarebbe mog'ia ohe prendesse cogni­
zione della dimostrazione sperimentale 
della legge dell' evoluzione di H. de 
Vi-ias, del Marey, E. Rabaud, di C 
Fenizu, di Kropotkin, a di molti altri 
illustri naturalisti. 

E sappia il pseudo - naturalista -del 
erodiamo che ormai i naturalisti oon-
tran alla teoria dell'evolazione sono — 
come ^i dice — rar.ssimi e impotenti 
a combatterla. 

E sappia inoltra ohe molti oomlnl 
d'. indisotitibllo feda rioonosoona la ue-
oessità di correggere certi errori gros­
solani della Saara Scrittura, in oui si 
legge che il c ielo A xtna volta solida; 
ohe le stelle sono lampade appese a 
questa! vo l ta ; ohe le piante furono 
create prima della- luce, mentre anche 
l\ naturalista del Croniato, s e 'avesse 
meglio studiato la fisiologia botanica, 
saprebbe che ile piante non possono vi­
vere senza la luce. 

Ed orn egli esprima pure il nuovo 
pensiero filosofico, a base di misticismo, 
che dovrà informare la scienza..,, del­
l'avvenire ! 

Ma prima di chiamare col nome di 
ciarlatani i moderni scienziati; procuri 
di ded oare ancora molti anni di studio 
.a quella scienza ch'egli non ha mai 
compresa, quando non preferisca df 
farci conoscere le bellezze scientifiche 
della Snora Scrittura ! 

Dott Gio Batta Tarassi. '' 

OtAZIANO YALEHIO 

VITA DI CASERMA 
(Imprestionl e ricordi) 

E poi? P.h; Jrooia!,;oriid,alé ! Npn ri­
storo, non biaqnheria di che cambiarsi, 
non giacìgli ! Un comando ùniòo è dato, 
nn ordine che è un insulto alla dignità 
umana. ' 

• — Pulite le armi e il corredo! — 
P e r noi!. N i e n t e ! Nemmeno una pa­

rola di conforto, di rassegnazione. 
E, mentre — sorvegliati —- si obbe­

disce, i l bel sole di luglio squarcia' le 
nuvole, indora la tetra caserma, vivifica. 

NAOva-.cradele-Jronia, 0 carezzevole 
fraterno, bacio delia Datura?. . 

•• Dawwittpa' •ooMliMntel II 
Nel qaartii3r,e o'é nn silenzio e un 

ordina signiilcanii. Non nn «oldato va­
gante nel cortile, non un filo di paglia 
ohe spanti dagli improvvisati giacigli. 

Sotto il porticato, battuto dal vivido 
so le di luglio, i ouoiniori s'affaoendano 

Intopossl è cponache provinciali 

Per le vittime delio czar 
Non più Bade lo /mut oon riibbin iiisàjia 
sulle spallo'di chi sorge a vemletta; 
di laorime e dì sangue una fiumima ' 
Boori'O ìiitoi-no alia reggia maiedotta. 

ÌHò più la plebe delP.irohima/idrita 
chinasi- al fosco cenno, orando, prona ; 
ma Nicolò con sangninoi^e dita 
Bonto sui capo incerta la corona. 

Ecco in alto sì leva (odi Vnrsava 
indòma) i ceppi tuoi tre voltó'intraiiti, 
Koscjiusco e chiama il vinto di Pollava 
a la-tenzoni Fiuni e Polacchi, avanti! 

Voi,-epersi no la landa interminata, 
sorgotQ da la sopolcral vigilia ! • 
Cile-importa se l'Europa incoronata 
tace e s'aggrappa a l'ultiiua^Bastilia? ' 

Cliìama-la patria, "'udite ? A la riscosda 
i fratelli-vi-^liiaraaiio,~ éJorgoto i 
Colma- dl'id^j^i l'aquila lià la- fossa, 
poi elle-di-Slingue Siiz'id la sato. 

Supplicò' nn giorno il popol derelitto : 
«Piccolo padre, incerta è la dimane. 
Solo piombo consente il tuo diritto ? 
Pane per noi, -poi nostri iigli, pano ! » 

Dis.se lo oznr : « Oiiì fórma il gosto mio ? 
Il diritto è uno solo, altare 0 trono. 
Prendilo, 0 rossa Europa, a- te- l'invio : 
c][uosto sangue di plebe oggi ti dono». 

Col nembo intanto, elio torbido strida, 
passa Dauton e acceana e il guardò arresta 
dove'dal palco rotolar si vide 
di Luigi Òapelo un di la t'csta.'-

ffcnnaio IfìOS, 
- . - O-EUiio CASSI. 

a cuocere il rancio. Sono lindi come 
non mai, hanno l'aria misteriosa, sem 
brano presi da un vago languore. Le 
marmitte bollano e mandano grati ec­
citanti profumi e loro son li ad anna­
sare, a volgere occhiate di protesta al-
i'uffioiale di picchetto che sorveglia e 
dirige, attontisvimo. Non c'è verso ohe 
egli volga l'occhia fintantoché un boc­
cone, uno solo, possa essere inghiottito. 
E intanto il desiderio si acuisco.,. 

DI sopra, negli stretti stambugi ove 
sono appollaiati i militari, il tenente 
genitrale comandante il oorpo d'armata 
— seguita da una trotta di ufficiali ge ­
nerali e superiori — passa la rivista. 
Rivista temuta, eppure breve, suporfl-
oiale'. Più che la t to ' i l generale si in­
forma della transitoria vita d'aocanto-

- -uamento per i tiri oollettivi 0 sullo 
stato dei militari, 

— Di ohe distretto s i e t e ! — DI Cam­
pobasso. — E fate? — II' soldato. — 
A oasa, a casa? — Nients, — Come 
monte? — Signor si. Ero in prig one. 
— E perchè? — Ho accoltellato uh 
mio nemico. — Ah !... E voi di che di 
stretto siete? —• Di Udine — Sapete 

^ • • i a n d i P p a t a . — Il Forno 
Cooperativo. — L'altra campana. — 
Beco i'annunz-ata riipo'ita : 
Egregio eiff. Direttori) dd Qiornalc II, Fniwj ' 

Alla di Lei cortesia domandiamo un po' 
di spazio sul giornale por l'inserzioao del 
seguente articolo, ringraniandoLa anteeipa-
tamento e sentitamente. < 

Perdoni se non potemmo, fare oon più 
brevità 

Il Presidente 
Zanimtlo ffiii»*) 

Pasian di PratOi 27-gennaio 

Sul Friuli 3ono oompai'si due arti­
coli, ano in data 19 novembre '1904, 
l'altro il giorno 34 carrente,'intnocanti 
i metodi amministrativi e gli ammini­
stratori di questo Forno Cooperativo 
e sul Friuli è dunque necessario che 
sia inserito anche il presente, perchè i 
moltissimi lettori di questo accreditato 
giornale, 1 quali hanué lel^to 1 due ar­
ticoli Oliati, passano far pf-oprio i loro 
spassionati 'commenti a, sappiano a 
priori che se non si rispqse la prima 
volta si fa perchè venne-ritenuto atto 
di delicfituzia e punto d'onore pan dar 
ascolto ad insidiose bugiei e, seconda­
riamente perchè non si voile dar prin­
cipio a disgustose pqlemiqhe, ben più 
dannose, moralmeate e materialmente, 
dei riserbato silenzio. 

Ora questo silenzio non è più tolle­
rabile quantunque gli attacchi ?iano a-
nonimi, e perciò veniamoijil conareto, 

I conteggi eseguiti e | r iportat i d<il 
s ig. Lesa nell'articolo dM^23 corr., non 
sono punto esatti, .{^róhl^si basano su 
dati ipotetioi od e fra t i :* 

t. perchè per farli eg ira i -g lovò delle 
peroentnali di K g . 16 e ' t ? di rendita 
per ogni quintale d farina, mentre è 
accertato che il pan cori\«tto non può 
dare ^b'e 'un hiissimo di IO; (vedere 
anche ì|'aatore-/ola Kalazione pel Fórno 
Muni^Efl'e d i . U d i n e ) mentre anche nel-
1' Ì3()ezione eseguita dal ificr. Lesa ed 
altrt soci di sua fl'ducia, 11,27 settembre 
1904, cofi lóro' piena soddisfazione, 
còme risulta dal verbale da assi firmato, 
la 'percentuale 'ottenuta non fu che di 
Kg. 7 . g ^ 0 ; 

^'I-t.'p^erchè usò'posi ijgjjari puro ipo­
tetici ed adoperati in ^ ^ d e t e r m i n a t i 
a 91)0 piacere ; 

III. perchè, come nel oaso del lavoro 
giornaliero, svisò i dati, imperoschè il 
Forno fabbrica, è ver, in media 6 forni 
di pano, ma di 80 bine circa, ognuno, 
e non dì 100, vendo il pane non già a 
cent, 40 il Kg. ma in m,!dia a 35 
( o r a ohe le fanne sono care, appena 
a cent. 37 ), le paste a cent. 38 e non 
40 e le pagnotte a cent. 2 0 - 2 2 e 
non 40 . 

I registri furono, sono e saranno 
sempre visibili e controllabili da chiun-
qne nella segreteria sociale. Fu sola­
mente prosa una transitoria delibera­
zione in propòsito perchè il S'g Lessi, 
quali volesse fare' dell'ostruzionismo, 
desiderava sempre di ijiorarsi nei suoi 
rilievi dell'opera del segratario, (ohe, 
detto qui fra parentesi, è persona sti­
mabilissima sotto ogni riguardo e non 
certo sospettabile di partigianeria od 
altro) togliendogli il po' di tewpo oh'egli 
può disporre per la regolare registra­
zione. 

Non il solo Presidente si oppose, a l la 
oosidetla conlinuasione dell'ispeziono 
27 settembre, ma anche altri consi­
glieri pr;)3enti,(ie firme sono in verbale) 
percliè l'ispezione era v stualmente com-
puita e lo operazioni state espgnite con 
isarupolosa cura e con soddisfazione 
dal sig. L e m ed altri. (Il verbale re 
lativo firmato" debisamentfl lo «ttuata). 

Non fu respinta nessuna domanda 
di nuovi SOCI, ma rimandata la discus­
sione ad altra seduta. 

All'assemblea del 20 novembre iion 
fu il Presidente che si rifiutò di dar 
schiarimenti, ma furono i si^g. Esonte 
Oinseppe, Salvadori Luigi, Degano 
Teodoro, Degano Antonio e qualche 
altro, che colla prepotenza, con pa­
role indecenti, con bestemmie e con 
pugni vibrati sul tavolo, glielo im­
pedirono 6 proirocarono a bello stu­
dio una tempestosa seduta, ohe avrebbe 
dovuto, cessar subito se si fosse ce­
duto alle dette prepotenze, ma che in­
vece durò quasi cinque ore e fu con­
dotta a termine solo per la tolleranza 
degli' altri soci intervenuti (circa 70) 
é per l'energia del precidente, il quale 
se non è proprio nn uomo colto, (si 
tratta di contadini) è certamente do­
tato di buon volere e di giustizia. 

E ' vero però che il gestore di quando 
in quando gridava bene, bis, solo però, 
non spalleggiato da nessuno, anzi de­
plorato,' ma non lo fece per otfandei^e 
0 por burlare nessuno degli interve­
nuti, bensì' per riferirsi ad una mi 
naccia del sIg. Esente Oiuseppe, I! quale, 
Ih un colloquio avuto la domenica pre­
cedente col gestore, dopo averla esor . 
tato a parteggiare, per uno piuttosto 
c h s per l'altro candidato, ed avutone 
U'i riflfóto, gli aveva dotto: N p ? ! Va 
bene, c'intenderemo domenica, (il giorno 
dell'Assemblea) la pagherete, vedremo 
ohi vincerà? 

Il sig. 'Valentino Ca3tellani"non fa 
rimandato, come dice l'articolo, msi sa 
ne andò solo, dòpo che il Presidente, 
mostrandogli Statuto e Codice di com­
mercio, gli ebbe fatto comprendere ohe 
non aveva nessun diritto di rimanere, 
anche se munito di prooara. 

Il Lesa fu interrotto perchè essendo 
legalmente escluso dalla Società (ver 
bali visibili) non poteva, prender parte 
alla r iunione. . I suoi conti furono ciò 
nonpertanto accettati ed inseriti a ver­
bale, benché com'è detto più sopra non 
esatti, e c.ò por spirito di deferenza. 

Le nomine procedettero con ordine, e 
per deliberazione approvata dall'Assem­
blea ch'era in maggior.inza ' ijoi Presi-' 
dante, alla presenza dei scrutatori si­
gnori Bassi Paolo e Degano Giuseppe 
di parte avversaria ed- in conformità 
all'art 27 dello Statuto sociale. 

I fondi non furono accordati al Forno 
dalla Còiìgrogazione ili qu-, ma sono 
provenuti dal cessato Fwno rurale ed 
andranno invece à beneficio della lo­
cale Congregazione quando il Forno 
Cooperativo cesserà di esisterò E fin­
ché esibtirà, farà sempre beneficenza, 
non mai',,,, perchè è utile il dirlo, a 
giovamento dei bisognosi del Comune, 
finora il Forno ebbe in moltissime cir-
oostinze ad elargire, in nn modo o 
nell'altro, per più di 1000 lire, senza 
contare che cerca di non fare lauti 
guadagni (la deliberazioni oonsigliari e 
le ricevute, oatousibili a chiunque, par. 
lane chiaro). 

E' bene infine si sappia che gli ar­
ticoli ti non sono mossi, com'assi dicono, 

; da spinto di equanimità e pel bene 
I della nostra Società, (qualcuno da più 
i d'un anno non spende un conte.'ima 

nel Forno che g i sta tanto a cuore e 
tenia di soppiantarlo) bensì scrissero 
e faooro stampare gli articoli perchè 
spintivi da rancori par bizze persunali 
e da animosità di partilo sorte in se­
guito a divergenze elettorali ammini­
strative e politiche, vecchie e nuove. 

! Multo ancora si dovrubbe dire, ma 
basta cosi per non tog ieri^ troppo 

il numero di matricola? — Signor sì. 
— Sentiamo, — 

Il soldato borbotta, arrossisce, china 
il capo. 

— Non lo ricordo più. Non so leg­
gere — Vi piace il rancio? ^ 

Tentenna il friulano, fa uno sforzo. 
— Signor... no. — E a voi piace? 

— Signor no. — Perchè? — C'è la 
pasta acida. — 

Il genera le . s i rabbuia, si fa quasi 
irascibile. 

— Intendono, signori ufllciali? — 
E continua la rivista sempre infor­

mandosi sul rancio Qualcuno biascica 
dei « si » ma la maggioranza afferma 
il contrario, che è cioè catt ive, cattivo. 

Fra gli uffloiali si fa un movimento 
dì sorpresa, sì scambiano un' idea alla 
quale tutti consentono, ed uno soanda 
giù di soppiatto. 

Il generale ha finito. I l i una cera 
funerea, l'irritazione nello sguardo e 
nel le paralo. Passa <n corti le , si ap­
pressa alla cucina. 

—- Signor tenente di picchetto. —-
Comandi — Mi faccia assaggiare il 
rancio. ~ Subito, signor generale. — 

L'ufficialo, dal oiufi'o ardito e dal 

i'occhialeito elegante, corre in cantina, 
pr,ìode tondo, forc'tietta e... formiiggio. 
Rii'orna, va vicino alle pentola, ne 

; apre una con una certa ' ind.ffarenza, 
! coglie un po' di pasta asciutta e la con-
I disce bene bene bene, ma sollecita 

mente. Con tutto garbo, il tondo nella 
sinistra la forchetta nella >nano destra, 
si presenta quindi al superiore. 

— Eccomi, signor generale, — 
E gliene porge con comica grazia. 
Qualcuno dei moltissimi militari ohe 

ammirano U scenetta dalle finestre 0 
dalla terra'2za, reprime a stenta una 
risata. Tutu gli altri, ufficiali compresi , 
attendano.., trepidanti. 

Il generale impugna la forchetta, an­
nusa la pasta, fa una 

spazio al giornale col pencolo perciò 
di vadaroi segata l'ospitslità a per non 
tediare pih a lungo 1 lettori. 

Aggiungiamo solamente ohe, animati 
da brama di quieto vìvere, ed alleni 
da polemiche, specialmente con ano­
nimi, non risponderemo altro sui gior­
nali . 

Il Consiglio d'Amministrazione 

E noi dichiariamo ohinsa, su questo 
colonne, la discussione, 

O o d i * o i p a , 28 _ {rit.) Patronato 
scolastioo (A. 0.) — Ieri 91 riunì nel-
rUìlioiu di Direzione delle Sonala ela-
meutari, sotto la presidenza del signor 
Luigi Ballico, la Commissione ammini­
strativa del Patronato scolastico. Pra-
senti le signore, M. Buttazzo, N. Oiaati, 
L, Cozzi e il a^gratano de Caaeva. 

Si liquidarono le spese recantemeaie 
incontrate per indumenti distribuiti agli 
alunni poveri a si stabili d'indire tina 
veg la di beneficenza a favore di questa 
istituzione altamente umanitaria, per 
organizzare la quale, la Commissione 
deliberò di aggregare a sé un comitato 
di signori ai quali verranno diramati 
appositi inviti.. 

I membri della Commissiono s'ìnca-
noaroDO eziandio di diramare e far 
firmare quanta più schede,d'adasiooa 
sia possibile affine d'anmentara il sa-
mero dei soci. 

'Il Patronato acolastioo sorse qui da 
un anno circa a questa parte ; e scopo 

-suo precipuo si è quello di fornirà agli 
alunni poveri gì' indumenti per renderli 
in grado di poter frequentare, anche 
nel onore dairinclemente stagiona, ra-
golarmente la scuola; 0 quest'anno si 
poterono beneficare 35 alunni „grazie 
speoialmente all'opera amorosa,», indo-
fessa della signora Marianna Bntazzo 
0 della signorina Norma Oiusti allo 
quali è doveroso inviare l' espressione 
del plauso più sincero, 

A ciò debbono limitarsi, per ora, gli 
iotaoti del Patronato, tanto più ohe il , 
Municipio, con criterio ohe parmi im. 
prontato a' sensi della maggiore gia-
Btizia ad assennata convenienza, distri­
buisce indistintamente a tutti gli àluDu! 
del Corso elementare inferiora-.l libri 
di testo.ed il materiale di cancelleria . 
di cui . hanno-biiAgno«<dBMa(«-.i:.»iukQ>-, 
scolastico, e cosi pure a quelli del corso 
superiore, eccezione fatta dei libri di 
testo. 

Ma l'ideale aspirazione del Patronato 
sarebbe il ragginagimento dalla possi­
bilità di somministrare quotidianamente 
Una refezione, sia pure modestissima, 
agli alunni più indigenti; e questo i-
deale è stato vagheggiato e accarezzato 
— oh ooms I — da chi eottipilò lo sta­
tuto ; ma bisogna accontentarsi per ora 
a quei che si fece pur quest'anno, non 
senza rivolgere però un caldo appello 
alia cittadinanza acciocché non vaglia 
negare il suo appoggio a questa che è 
tra le istituzioni sussidiane della scuoia 
quella che maggiormente è degna d'at 
tirare a sé l'attenzione e la simpatia 
d'ugni animo retto e gentile, perchè è 
intesa a render meno pesanti che aia 
possibile 1 tormenti della miseria a cui 
l'attuale ordinamento sociale condanna 
tanti esseri innocenti, i quali, poiché 
son venali al mondo senza averlo do­
mandato, hanno d.ritto dì vivere non 
mano agiatamaute di obi la sorto cieca . 
sbalestrò a uascare in calla coronata. 

AwìanOi ',̂ 9 —,Un abile mariuolo. 
— Ieri (lertu Frauoesco Zambou di 
Uardago venendo ad Aviaao per affrtri 
suol, perdette due pezzi d'oro da L, 10 
par via. 

La ragazzina decenne Comlsso di 
qui, passando per la stessa via vide 
tra la polvere il luccioora dalla dua 
moneto, si piegò, le raccolse e se te 
mise in t,>sca senza conoscere affatto 
il loro valore. Dietro a lei, a qualche di­
stanza seguiva 11 diciasetteiine Pujitti 
Antonio di Buia il quale, accortasi che 
qualcosa la ragaiiina aveva raccolto, 
la raggiunse a le chiese che cosa avesse 
trovata. Ella gli mostrò te due moneta 
ed allora finse di piangere nel dire 
che e li le aveva perdute, che gliela 
restituisse e le darebbe in mancia una 
lira. 

La ragazzina gliela diede tosto ed 
egli acculerò i passi verso Montereale, 

Giunta la cosa all'orecchio della 
guardia G. B, Zanot di Àviano, si pose 
tosto sullo traccie del mariuolo e, dopo 
molte ricerche lo trovò in Marsure che 

sforzo, l'assaggia. Resta^rer^ple^'o.Te '^^T^.^jTZr'''^'"" '"'^'""'' 
prende ancora, ancora; nel tondo non 
ce n'è più. Allora si scuota, sorrida, 
complimenta. 

— Eocollentei Davvero eoceliente! — 

(continua). 

di Padovani Michìele, 
Sullo primo negò tutto, ma final­

mente stratto dallj interrogazioni della 
guardia, confessò ogni cosa e fu dalla 
guardia stessa arrestato a tradotto in 
carcere ad Àviano. 

Lo zelo e l'accortezza della guardia 
Zanot meritano un sincero econotnio. 

Arrasto. — Dai carabinieri venne 
arrestato corto Varnonn Cipriano sta-
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gnino di Treuionti, perchè non si so­
stituì alle carcori. 

Egli devo scontare 13 giorni di re-
clnsiono a ou! (a condannate dal Tri­
bunale di Pordenone per oltraggi e In 
giurie alla guardia forestale Sanonoini 
Policarpo di Afiano. 

Mercato. Mercoledì 1 febbraio dell'en­
trante settimana, che sarà sempre il 
primo e torto mercoledì d'ogni mese 
eccettuati i giorni festiTi, airli luogo 
il mercato, 

30 gennaio — Disgrazia Oggi certo 
Fabro Antonio d'unni 47 di qui gui­
dando un carro di sabbia dei peso di 
circa 30 quintali tirato da dna buoi, 
SOÌTOIÙ sotto il carro stesso con la 
gamba destra riportandone la frattura, 

Accorse tosto 11 nostro medico dott, 
Giacomo Do Cillia gli prestò le cure 
necessarie « d'urgenza fu trasportata 
in casa. 

Il medico giudicò che ne avrà per 
50 giorni salTo complicazioni. 

Slatistioa demogradoa. — Dal pro­
spetto dell'ufttcio municipale risulta 
che li nostro Comune al 31 dicembre 
1903 oontaTa 11054 abitanti. Durante 
il 1904, si ebbero 359 nati, 210 morti 
66 matrimoni, 119 emigranti, e ne im­
migrarono 57. 

Pertanto ai 1, gennajo 1905 la popò-
lazione sarebbe di 1U45 abitanti. 

Il complessivo del mandamento di 
Aviano compresi i comuni di S Qui­
rino e Montereale sarebbe di 19300 
abitanti. 
> Haptan l iann , 30 (Chbe) — Gota 
della Sociali Operaia Agrioola di M S, 
— Ieri venne convocata l'assemblea 
generale di questa Sociotit Operaia A-
gricola ; all'ordine dei giorno vi si leg 
gevano i seguenti oggetti : 

Resoconto morale finanùarìo 1004, 
Nomina delle cariche. 
Il bilancio consuntivo — il quale, 

dopo una spesa di lire 362 di sussidi 
al soci nell'annata si chiude con au­
mento del capitale di ben lire 613 por­
tando il fondo sociale alla somma di 
lire 8D04.00 — venne approvato all'u­
nanimità. 

Nel resoconto morale vennero mosse 
delle osservazioni dal socio V, Pagura, 
e precisamente sull'opportunità d'in­
scrivere tutti ì soci alla cassa nazio-
naie di previdenza — desiderata esposto 
da diversi soci nell'ultima asseknblea. 
Il presidente sig Brunich espose le pra­
tiche fatte allo scopo, oonoludendo ohe 
non gli parve logico, e ne spiega le 
ragioni, di far sottostare la oassa so 
ciaie ad una spesa si rilevante per ot­
tenere benefizi ben meschini. S'augura 
invece che la Società continui a Sorire, 
cosicché in un non lontano giorno pos­
siamo da soli sussidiare nella vecchiaia 
i nostri operai; e quel giorno, egli dice, 
sarà ben grande u lieto per noi. 

Pure delle osservazioni vengono mosse 
dal socio 1<!, Cantarutti, sulla iitituenda 
scuola di disegno sotto il Patronato 
della società. Questa scuola, disse, be-
neSca una sola parte dei soci: gli ar­
tisti, mentre-io essi soci prevale l'eie 
mento agricoltore; invoca perciò una 
scuola serale-professionale agricola di­
mostrando l'utilità e i beneSzi morali 
ch'essa apporterebbe e l'incremento ohe 
ne otterrebbe la società; la proposta 
Tiene presa in considerazione. 

Si passò quindi alla nomina della ca­
riche; riuscirono eletti; 

A. Brunich presidente, G. Tomada e 
C, Zinntta vice presidenti, A consl 
glieri : Bigaro Vittorio, L. Candolo, E. 
Cantarutti, G. Badino, V. Pagura, E, 
Barbina, L. Borsetta, L, Ferigo, 

Circo equestre. — Tra i diversi ba­
racconi qui venuti per la Fiera di San 
Paolo, abbiamo anche il Circo equestre 
diretto da F. Simili, 

L'eletta schiera di artisti che lo com­
pone, attrae ogai sera pubblico nume­
rosissimo ad assistere ad uno spettacolo 
in vero attraente ed interessante. 

Ciwldalei W (rit) — Società ope­
raia. — Ieri sera ebbe luogo l'annun­
ciato Consiglio della Società Operaia. 
Blrano presenti diecisette dei suoi com­
ponenti, li Presidente cav, dott, Poilit 
fece alcune comunicazioni. Poi venne 
trattato l'ordine incominciando coll'og-
getlo secando. 

Venne deliberata nna gratificazione 
al medico sociale dott, Antonio Sartogo, 
di lire 150. 

Venne stabilito di dare l'annuale ve­
glione, con incarico alla direzione delle 
relative modalità e trattative. 

Venne deliberato di riaprire il con 
corso al posto di segretario sociale, 
verso l'onorario di lire 350 annue. 

Vennero ammessi a far parte della 
Società i signori Zorzini Eugenio e Za-
nutlini Achille. 

Venne presa la sospensiva intorno al 
sussidio continuo che attualmente go­
dono cinque soci. 

laiine di seduta ottenne la parola il 
S uduco F. KÌ2zi per fare le seguenti 
due interpellanze: 

1. Per sapere se l'amministrazione 
intenda occuparsene dirottamento, o se 
preferisca che l'iniziativa parta dai soci, 
per Gtud are se convenga il riconosci-
m nto giurdiso della Società. 

2. Si l'Aramnistrazione non trovi 
opportuna e prudente dì iniz'are subita 

le pratiche por il grande avvenimento, 
non disgiunto dalla grande responsabi­
lità che ci aspetta quest'anno, per il { 
Convegno nella nostra amata città, delle ' 
Società Operaie federate, deliberato ' 
nell'ultimo Congresso di Pordenone. | 

Il Presidente rispose esaurientemente, 
e le due Interpellanza vorranno posta 
allo studia. 

Souola «orale per gii emigranti, — { 
Alle 10 di quest'oggi in un' aula delle . 
scuole elementari ebbe luogo, per ini- ! 
ziativa della «Dante Alighieri» una' 
riunione di amigranti. I 

I presenti, oltre l'ottantina. ! 
L'Ispettore scolastioo, prof. Rigotti, 

con parola adatta spiegò ai convenuti 
l'Importanza di questa scuola serale. 
Specificò tutto il programma dell'inse- ; 
gnamento che si divida in cinque parti ; 
cioè: aritmetica. Italiano, geografia, le- | 
gislazione a lingua tedesca. 

Rilavò lo benemerenze della < Dante ' 
Alighieri » anche nei riguardi, doll'e-
migrazione, a dei grandi vantaggi che 
la scuola serale apporterà '<gli emi­
granti. 

Poi il maestra Riappi riugrsziò il 
prof. Rigotti delle lusinghiere parole 
rivolte alla Dante, a quindi assiema al 
Direttore didattica sig. 0. Mianl, invitò 
i presanti a dichiarare in quali giorni 
ed ore preteriscono che abbiano luogo 
le lezioni. 

Venne di comune accordo stabilita 
che le lezioni debbano aver inogo nei 
giorni di lunedi, mercoledì e venerdì 
di ogni settimana, alle ore ?.0, inco­
minciando da mercoledì prossimo. Indi 
seguirono le prenotazioni, raggiungendo 
la cinquantina. 

Ma questo numero verrà di molto 
sorpassata, tosto incominciato il corso. 

E noi esortiamo i nostri operai, a 
frequentare assiduamente la scuola, ram­
mentando loro, che non si sa mai ab­
bastanza, e che studiando si ncoumula 
un prezioso capitale. 

LaliaNna, 30 — Per i tatti di 
Russia. — I> Comitato e alcuni soci 
dell'Unione partiti popolari di Latisaua 
radunati la sera del 29 corr. memori 
delie lunghe e glorioso lotte, che co­
stituirono l'Italia libera ed una, com­
mossi dallo spottacolo trista e disumana 
di tante vittime mietuta recentemente 
in Pietroburgo dalla tirannia dello cza-
rìsmo mandano un voto di simpatia al 
popolo russo, combattente contro l'op­
pressione, con l'augurio vivissima ohe 
la conquista d'una piena libertà ;oivlle, 
religiosa e politica abbia in breve 
tempo a coronare i suoi nobili sforzi. 

Assooiazione demooralioa. — Avver­
tasi che in seguita a deliberazione con­
sigliare la nastra Società viene intitolata 
Unione parliti popolari. 

Dal Comitato furono già spedite lira 
250 ull'« Avanti ! » 

La sottoscrizione rimane aperta, 

SpilImbafflOi 30, — (Fan). — 
Il banohetto del «Tourlng», — In una 
sala dell'albergo «Stella d'oro» ebbe 
Itiogo ieri sera i! banchetto dei soci 
del Tonriog Club di questa sezione in 
numera di 37. 

Durante la aena non mancò l'allegria 
come non mancarono i brindisi. Noto 
quella del Consola dalla sezione e del 
nastro Sindaco che brindò agli italiani 
irrodenti ed ai popolo russo. Su prò 
posta ddll'avv, dott, Lìnzi fu spedito 
un telegramma al Presidente dei Tou-
ring. 

Gamonai 30.—La vaglia olollttioa 
di sabato scorso ebbe buon esito. In­
tervennero numerosi ballerini dei din­
torni, e rallegrarono la festa bellissime 
mascherine, alcune delle quali spirito­
sissime. — Il teatro era sfarzosamente 
addobbato e l'orchestra diretta dsl sig. 
Rambaldo Murcotti diede una nuova 
prova della sua valentia, 

II buffet addobbato con proprietà e 
buon gusto tu tenuto dal sig, Oieoomo 
Falerno. Le danze si protrassero ani­
mate fino alle are 5 e mazza di dome­
nica. 

Assemblee rimandale. — Le assem 
blae generali del < Tiro a segno » e 
del «Pro Olemona» che dovevano 
aver luogo ieri, a causa del Congresso 
degli emigranti vennero rimandate ri­
spettivamente a domenica 5 e giovedì 
2 febbraio. 

Nuova linea telefonioa? — E' qui 
sorta l'idea dell'impianto di una nuova 
linea telefonica urbana collegata a 
queila di Udine a dei telefori camici. 
Speri» ma che gli iniziatori riescano nel 
loro intento. 

Il contratto preliminare comincia in­
tanto ad essere accettato e firmato da 
diversa importanti ditto commerciali. 

Paluzzai 30. — Conferenza. —• 
Domenica, 29 andante, il nostro egregio 
veterinaria consorziale Faggioni dottar 
Antonio, nella sala magna dal Muni­
cipio davanti buon numera di paesani 
tanna una conferenza sull'allevamento 
dei vitelli, del toro ed igiene delle 
stalle. Egli fu ascoltato con piacere 
quantunque il nostro caro oratore 
avesse adoperato un parlare alquanto 
elevato e,,., frettoloso. E' desiderabi'e 
che questo buoni» e pratiche conferenze 
si ripetano perchè il paene ne senta un 
benefico inilasso, in omaggio anche al­

l'adagio latino che « getta oavat lapi* 
dcm », . 

Un bravo al nostro egregio profes­
sionista dott. Faggioni col vivo desi-
dcria di presto riudire la sua parola. 

Consiglio delta SooìetA Operaia — 
Nello stesso giorno al riunì il Consiglia 
geoertle,.di questa sodalizio operaio. 
' (A domani il resoconto). 

T a l m e x x o i 30 ~ Contro I mas-
«korl russi. — (P. D. S) Anche qui 
destarono protonda impressione i fatti 
ohe funestarono II popolo russo. 

Il oooslglio della Società Operaia 
votò all'unanimità un vibrato ordine dal 
giorno stigmatizzante la feroce repres­
sione del governo dello Czar ed affer­
mante la propria simpatia e solidarietà 
col popolo russa cosi barbaramente 
appresso, 

Becoo,.. Infido, — Ieri sera certo 
Ortis Luigi da Naunina di Paluzza ve­
niva trovato dai Carabinieri nei pressi 
di Canova immersa nella neve, ohe non 
dava più segni di vita. 

Bacco infido gii aveva giuooato un 
tiro birbone! 

Venne condotto alla locale caserma 
ove passò la notte in attesa di smaltire 
la sbonia. 

Questa mane veniva rilasciato e de­
ferito all'Autorità Oiudizlaria. 

8. Danlnla, 31, — Un giusto re-
olaiDO, — Giorni sono transitando per 
la stazione del Tram a S. Daniele, av-
vertivasi un odore, alquanto ingrato, 
derivante dallo spargimento di materie 
fecali nei campi circostanti a scopo di 
concimazione. 

Assunte informazioni, si vanne a ri­
levare che l'operazione venne com­
piuta a mattiuo molto avanzato, e ohe 
i terreni appartenevano all'Ospitala, 

Se le informazioni sono esatte, oggi, 
mentre tanto si fa per la saluta pnn-
blioa, domandasi se l'Inconveniente 
lamentato non si possa togliere. 

Agli egregi preposti all'Ospitale, giro 
la domanda. 

Medica; cura te ipsum, 
Codpoipo,' 30 — Carezze amo­

rose. — Ieri|Sera verso le ore 5, spinto 
da quei terribile male che chiamasi 
gelosia, un Inoamorato, regalava alla 
sua bclia un potante schiaffo sulla guan­
cia sinistra. La poco edificante scena 
avveniva sotto il portico dell'Albergo 
« Ruma », nel quale si ballava. Mag­
gior dispiacere riportò la signorina To 
disco Oiovannina, perchè padrona della 
ragazza, I prosenti al fatto rimprove­
rarono il faouso giovanotto che venuto 
a più miti propositi, si riconciliò colla 
sua bella riconduoendoU nella sala da 
ballo, dove frwifa'''valzer e l'altro venne 
firmata e suggellata la pace! 

Sei ooniro uno, — Nell'osteria sita 
sul mercato dei suini condotta dalia 
signora Mnnisso Pasqua vennero alle 
mani i fratelli Zuliani, Oasparotti e 
Lena, tutti dai .20 a 25 acni, contro 
Tubero Francesco d'anni 18 il quale 
ebbe il suo da fare a liberarsi da quel 
cerchio che gli piombò sulle spalla una 
buona dose di pugni. 

Sopraggiunta un di lui fratello in 
aiuto, prese tosto una seggiola facao-
dola girare a destra e a sinistra, con 
tanta eloquenza... persuasiva, da porre 
in fuga la triplice alleanza. 

A sedare il conflitto int'ìrvenne il 
vigila sig. Masollini Valentino coadiu­
vato dal sig, Teia Vittorio che per ceso 
di là passava. 

Calaldosooiiio 
li'onomskHSieu — Oggi 31, gennaio, 

S. Qìulìo, prete. Promosse la fabbrica di 
molla chiese ; il suo corpo riposa uell'iso-
letta di S, Giulio, nel lago d'Orta (No­
vara) ; vìsse dal 3B0 oii'oa, al 400. 

KlSfemortdi Bturlusbn 
31 gennaio 1530. — Q. B, Treo udinese 

e suo fratello Àutonio e loro dipendenti con 
diploiUH di questa data Tennero creati conti 
paiutini, dall'imperatore Carlo Y. 

Cosi il Palladio in Storia del Friuli parte 
U p. 147. 

Il Capodaglì (Udine illustrata p. 331) 
parte dei due fratelli Treo ohe serTÌrono 
l'imperatore Carlo V o desoriTe lo stemma 
avvertendo ohe il diploma tu rilasciato nel 
giorno predetto a Toledo. 

La cronana di Vincenzo Giusti informa 
olio la famìglia Treo proTenne do Porto-
gruaro. No parlano puro Palladio ìu Storia 
del Friuli (parto II'p, 147-148), Mauzano 
Annali Tol. 7 pag. 133, eoo. 

Gabinetto Dentistico 
CESAREE GRACCO 

Direzione medioo-cliirurgioa 
Eatpaxionì aenata dalai«e 

OTTURAZIONI — DBN'II AETIMOIAH 
SlSTE.m FEUFliiiiilONATI 

VI» « e m a n a , «tt •• VniXE 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo delle Cliniohs di Vienna 

Siecial ista Dcr rOiteìricia-aiDeiioiiia 
e m lii lalattis ìel M i n i 

Oanaiiltaxiani dalla IO alla 19 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 
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PUSION ' 1 , in iV pag. 

Consiglio provinciale 
[Seduta del 30 gennaio) 

Alle ore 11.30 il presidente co. C. 
P. di Zoppola dichiara aparta la sedata, 

I (tpaaantl 
Si fa l'appalla nominale e risultano 

presenti : Agricola, Asquiol, Attimis, 
Biasutti, Bortolotti, Brosadola, Bure-
vich, Caratti nob. A, Casascla, Cavar-
zerani, Coooari, Coren, Cristotori, Da 
Pozzo, Daciani, Etra, Oori, Luzzatto, 
Magrini, Marchi, Mattiussi, Moroesl, 
Panciera, Platee, Pogoioi, Poiicreti, De 
Poppi, Querini, Reuier, Rodolfi, Rizz>, 
Ruta co. Lod., Roviglio, Sbuelz, Sosterò, 
di Trento, Trinko e Venier, 

Aasantl Bluallfloati 
Qiustificano la loro assenza : Facili, 

Cucovaz ammalati, di Prsmpero ohe 
trovasi a Roma; Piuni, Cigoolinl, A-
squini e Lacchn impegnati per affari ; 
Pasquali avverte con aoa lettera che 
giungerà coi diretto. 

Infatti alle 11.45 entra nell'aula. 
La diaouaalona 

Parla II Praaldenta 
U R, Protetto comm, Doneddu dit 

chiara, in nome dei OoverDa, aperta la 
seduta, 

Il Presidente prende la parala. 
Dica ohe dall'ultima seduta, a molti 

avvenimenti e grati e dolorosi abbiamo 
dovuto assistere. 

Accenna al lieto avveDimanto ohe 
rallegrò casa Savoia calla comparsa di 
un Principe. 

Ricorda ohe la Deputazione ed il 
Consiglio mandarono dei telegrammi di 
felicitazioBe e d'augurio, di oui si eb­
bero le risposte che il segretario legge. 

Ricorda soma il pensiero dei Re si 
sia rivolto al nostro Friuli, nominando 
un principe del ramo dei Savoia < pria 
alpe di Udine » ohe vesti in questi 
giorni la divisa dal guardia marina. 

Ma a queste note liete fanno seguito 
quelle dolorose, Riaorda gli scioperi 
del passato settembre, altre dimostra­
zioni avvenute in moment' particolari. 
E rammenta specialmente i dolarosissi-
ml fatti delia Russia avvenuti in questi 
giorni, 
. Ricorda anche i fatti dolorasi d'Inn-

sbruk pei quali era indetto un Comizio 
regionale a Venezia, ohe in seguito 
venne proibita. 

Il Consiglio provinciale in segno di 
protesta deliberò di elargire L. 100 alla 
Dante Alighieri e successivamente per 
protestare contro la proibizione del 
Convegno assegnò alla stessa Dante 
altra L, 50. 

Oammamoi'axlanl 
Il Presidente rivolge la mente a 

mesti ricordi, ricordando come egregi 
oolleghi l'urono dalla morte strappati 
all'affetto dei loro cari all'estimazione 
del paese. 

Il nob. .alfonso Cioonj, che fu par 
dicci anni membra della Deputazione 
Provinciale dopo lunghe sofferenze è 
morto. 

No tesse una breve biografia ricor­
dandone i meriti, l'intelligenza, l'amore 
alla còsa pubblica. 

Infine paria del cav, Oiaoomo Ca­
brici che fece pura parte dai Consiglio 
provinciale. 

Ricorda questa beila intelligenza, vera 
anima d'artista 

Alla loro memoria — concluda — 
vada il nostro pensiero a il nostra 
vivo cordoglio. E certo d'interpretare 
il sentimento di tutti propone di in­
viare le condoglianza alle rispettivo fa­
miglie {approvaxionij. 

Renier. Si associa a nome delia De­
putazione a quanto disse II Prasidente. 

Ricorda uomo la Daputaziona in oc­
casione del lieto evento ohe rallegrò 
la famiglia Reale non mancò d'inviare 
un telegramma di felicitazione. 

Pare quando mancarono a' vivi i 
colleghi Gabriel e Ciconj la Deputazione 
SI foce rappresentare ai funerali dai 
primo, poiché pel Ciconj sì dovotte ri -
spettare la sua volontà. . 

Prefetto. Si associa, a nome del Oo-
verno, ai lutto del Consiglio par la 
perdita dei due egregi cittadini. 

Oli aoroitalori 
A fungere da scrutatori vengano no­

minati i consiglieri Etro, Magrini e Cri 
sto foli. 
Par la spasa «ha tooeann 

alle Stato 
Renier deve fare brevi considera­

zioni. 
Dice che la Deputazione, inseguito 

al progetto di legge ohe tende al avo­
care allo Stato certo spose oggi ingiù 
stamente a carica del Comune, mandò 
una circolare a tutti i Comuni d'Italia 
e, afferma, tutti hanno risposto ade­
rendo, ad eccezione di 6 Comuni, dei 
quali Fisa e Reggia Emilia rifiatarono 
di associarsi e firmare l'adesione, e 
Catania, Chieti, Trapani a Mantova ohe 
non aderirono. 

Dichiara che col 1004 è ohiuso il 
conto colla Binca d'Italia. 

Olmissloni 
1, Dimissioni dell'ing. Lorenzo De Toni 

dalla carica di Consigliere provinciale: 
Renier ch'ade di parlare a di3a che 

siccome all'ordine del gioino stanno le 
domande di bau 5 consiglieri d.mis-
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sionari, esprime l'opinione di accettare 
lo loro dim.ssion', e propone ohe una 
buona volta, come già si fa in Coaalgllo 
Comanale, sì smetta quel slateMs no-
iota di far pratiche e tentare ette ns 
dimissionario ne receda. 

VI possono essere del casi eocezio-
nali nei qnall è dovere di iniiatere, ma 
quando uno si dimette vuol dire ohe 
ha le sue buone ragioni, e quella pra­
tiche che ti fanno gli {«noo l'fenetto 
di nòe chiusa co la quale i aommer-
oianti terminano le loro' lettere, per 
OS. < con atima vi rlvertteo » (ilarità). 

E peroiò propone di aecettare tea-
z'altro. 

Il segretario Caporiacco, legge la 
lettera dell'ing De Tool, ed il Presi-
dente pone ai voti l'accettazione della 
sua rinuncia, , 

E' approvata. 
2. Dimìssiani del comm. Mioìiele Fecissini 

dalla carica di Consigliere provinciale, 
Caporiacco legge la lettera del 

Comm. Parissini. 
Nessuno prende la parola e «nohe 

queste dimissioni sono accettate. 
3. Dimissioni dei signori Barnaba Um­

berto e Caletti dott. Liberale dalla carica 
di Consiglieri provinciali. 

Capon'acco legge la lettera dai ooit' 
siglieri Gelottl e Barnaba. 

Poiicreti dice che la posizione dal 
oolleghi Barnaba e Oelettl è differente 
da quelle dei precedenti diffligsiOBafi. 

L' ing. De Tool ha insistito 'nella 
sua rinuncia per ben due volte • ilisse 
poi ohe egli ora inoompailbile perohè 
amministratore della Tramvla,-

II silenzio dei eonsiglierl alla leiliàta 
della dimissioni Periislni dioe ehikri) 
che si sono comprese le ragioni dà 
lui addotte e oioè qhe egli Tnale-rlti> 
rarsi a vita privata, tanto A vero ohe ai 
dimise anche da consigliere aomanele. 

Ma A differente — diee — la posi­
zione dei colleghi Gelotti e Bardkba,-

II risultato dell'elezioae politiet IMI ' 
Collegio Gamona - -Tarceato, leeoado 
loro farebbe sospettare ohe fosse ve-
duta meno la fiducia dagli alattori verìo' 
i loro 'rappresentanti. 

Credo pan convenga aceettere qae-
sta dimissioni, poiché appunto avrebbero 
il significato ohe gli elettori ammini­
strativi di Gamona hanno menomata la 
loro fiducia. 

In massima sono d'accorda col col­
lega Renier che ohi si dimette lo fa 
con intenzione decisa, ma in questo 
caso specialissima propongo che veti-
gano respinte le dimissioni Caletti e 
Barnaba, 

Runier Dal momento che i eonsiglierl 
Celolti a Barnaba sentono di doversi 
dimettere, par quanto riconosca nobile 
il loro sentimento, io accetto. Noo gin-
dica se di fronte al risultato dell'ele­
zione politica il loro dovere morale 
fosse quello di ritirarsi ; io rispondo ' 
alla lettera e ripeto che acoetto. 

Poiicreti insiste perchè il Consiglia 
respinga le dimissioni. 

Il presidente matte ai voti le dimii-
sioni Barnaba e Gelottl. Si aliano U 
mani. 

Si fa la controprova e si alzano-24 
mani. 

Le dimissioni sono accettate, 
In aggiunta a qaeste ai accettano-

anoha quelle del Coata Rota eletto da-
putato nel Ooliegia di san Vito. 

4. Estrazione a sorte dei Consiglieri pn» 
vinoiali da rinnoTarsi nell'anno 1905. i 

Viene estratto il nome dell'ing: de 
l'oni a surrogare il defanto Arturo 
Trani. 

5. Comnnioàzìone di deliberazione d'ur­
genza eòlia quale fu provveduto alla j\p-
mìna di un membro effettivo nella Commis­
sione Oìroondariale di Udine per la revi- -
sione delie listo dei Qìurati in sostituzione 
del defunto Erasmo li'ranoesoliinis. 

Risulta nominato il.co. Andrea Oa> 
ratti in sostituzione del compianto avv. 
Franceschinis, 

6. Gomunicazione dì deliberazione d'or­
ganza colla quale fu espresso parere favo­
revole sulla demanda della ditta di Bert 
Leonardo di Porpetto per regolarizzazione 
d'inTostitura d'acqua del fiume Corno. 

Approvato. 
7. Oomuuìoazione di deliberazione d'ur­

genza colla quale fu espresso parere favo­
revole sulla domanda della ditta Lustig 
Carlo di Pordenone per sistemazione e' le­
gittimazione d'inTostitura d'acqua del Non-
celio. 

Approvato. 
PEI FATTI D'INSBRUK 

Le pi>atas<e di Bi>asadala 
8. Comunicazione dì deliberazione d'ur­

genza colla quale fu stabilito dì interve­
nire ufUcialmento al Convegno regìonal̂ v̂ê  
noto dì protesta contro le offeso afla nazig-
nalitìl italiana in Austria e diielargire per 
lo stesso scopo L, 100 alla Dante Alighieri, e 
proposta di assegnare alla medesima oltre L. 
QO in seguito olla proibizione del Òonvaguo. 

Brosadola chieda la parola. Esprimo 
— dice — la mìa opinione, personale. 

Faccio cioè un'osservazione 'd'indole' 
generale per dire che se trovo giusti.. 
Beata la deliberazione d'urgenza di 
intervenire ai Oonvegoo regionale ve­
neta, non trovo giuatificaziana nell'ur­
genza di alargire 100 lire alla Dante 
Alighieri. 

Io aderisco — continua — alle pro­
testa pei vergognosi fatti dlQnsbrnk 
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ma non appfovo'ò l'ojd.re il»l giorno 
nella parta ohe riflette la iOO lire, né 
la quella delle 50 Uro. . 

Bppoi aon redo la aeeeMliJi di dare 
qaesti.decarl.alU Daots Alighieri; sa 
rebbe assai meglio mandarli agli stn-
denii direttamente a Vienna, o darli a 
qaella Soolotk italiana di studenti ohe 
è la Corda Fratres. . 

La'bìntft Alighieri è una-societii ao 
spetta (rumóri vwis'simij i> sceondo 
me può arare dei'Bai'Sooondai>l poiohè 
è notorio ohe è legata alla Massoneria 
una. setta oscura di oul non si oo-
noscono i fini. (mormorii). • 

Ed è notoria in&oe ohe a oapo di 
essa stanno dei massoni e cito /ra que-

. sti il ministro Rava. 
Biro diae ohe qui non si devono far 

paragoni. K' il sentimento della Patria 
offesa ohe spinse il Consiglio a decidere 
,1'elHrgiiiiane e venir fuori con soonolu-
Hioati' argomenti in oontrario è un 
U^e offesa al Consiglio (approvationi). 

Mobili pAràìa . \ 
',.JSort >lotti (atténzioDii), La Capata-

lioae non potori protestare in modo 
t^lgliora contro il sentimento doll'ita-
)(àaitit'offesa ad lansbruok se non ei'o-
gando alla Dante.- Alighieri la somma 
thfi il Consiglio , à chiamato ad ap-
prOTaro. 

Al consigliere IBroaadola ricorda come 
U' Dante aeoogtia tutte,le parsone Sema 
dititinsione di parlilo, e lo s.cojpo di que-
(Vk soioietà è la difesa iletla lingua ita-
U«Da a)re|terO',,'scopo santo,, nobile. 

-X^ i'nsiàuazóni de! cons. Brosàdola 
aoh possono toccare menomamente lo 
gt^sone ohe presiedono la Dante poiché 

?[M8te combattono' sui terreno della di­
lla della iingua'^nostra e questo ter-

ireilio dorrebbe èsser sacro a tutti, (Be-
tiiisimo). ,̂ . ' 

\Sac. Trmho Qdabdo si tratta di 
pi'btestard contro fatti per noi dolorosi 
non si pad'abe aderire, 

'E peìréiò''diòtiiaro di plàudire all'o­
pera della Deputazione ma non roto la 
slargizione che venne fatta alla Dante. 

(72 seguito a domanij. 

H m . GosaUini QQH à più aioiale 
I lettori ricorderanno quanto scrisse 

i'avf. Gioraoui Cosattinl nel JViu2J 
nei riguardi della morte BTrenata a 
Verona del soldato d'artiglieria Crez-
zotti rimasto sohiaociato da un cannono. 

Pare ohe quelle suo franche diohia-
rasi'inl abbiano influito nelle decisioni 
del Ministero della Ouarra il quale ha 
revocato l'avv. Ooaattlnl dal grado di 
Sottotenente, 

Crediamo ohe questa decisione non 
affliggerà molto l'avr. Cosattini. 

Carro e cavalli in fuga 
Verso lo 5 pom. d'ieri, fuori Porta 

A, L, Moro il mugnaio Tonottl Gue-
rino di Godia stava scaricando dei 
sacchi di farina pel signor Talmassons 
ohe ha negozio quasi dirimpetto alla 
barriera daziarla, da un cirro a cui 
erano attaccati due cavalli 

Nel mentre il Tonetti' dttstt'deva al 
suo lavoro, un ragazzetto ^raae la fru­
sta e la tiae schioccare. 

I divalli, alquanto focosi, sì misero 
in moto e correndo si diressero verno 
la' barriera' difziaria entrando in città 

II mugnaio fece ogni sforzo per trat 

i (Dal Travaso dì Roma). 
' ' I lquéetoi»* oxariala" 

{ I n s i e m e a quello della nomina del 
generale Trepow a direttore supremo 
delle iracellerie di Pietroburgo, Nicola 
ha firmato il decreta con cui conferisce 
al conte De Asartaw i pieni poteri, 
por l'esercizio dalla sua oariqa di que­
store delia Camera. 

1 II questore De Asartaw si è messo 
' subito all'opera e ha compilato in un 
1 batter d'occhio con la pratica di un 
I vero ferro del mestiere un regolamen­

tino per la circolazkino dei gioroaliati 
' a Montecitorio dal quale stralciamo un 

piccolo campionario delle disposizioni, 
i Secondo il feroce De Asartsw il gior­

nalista è equiparato al delinquente co­
mune. 

I Oli uscieri della Camera avranno fa­
coltà di perquisirlo ad ogni passaggio 

' di corridoio e dì richiedergli le gene­
ralità. 

I II giornalista temerario che voglia 
poi penetrare nel corridoio verde, ri­
servato agli stocciton dei signori de­
putati, sarà punìbile con dieci colpi di 

' hnut applicati.. sulla quarta pagina. 
1 Ogni giorno, al principio e alla Qno 

tenere gli spaventati cavalli ma non vi ! della seduta,-il giornalista dovrà pre. 
riuscì e neppure le guardie che stavano 
di sorvìzio, tanto ohe ad un certo.punto 
si videro i due cavalli piagare a -ini 
Btra in modo ohe il carro, assai, pe­
sante, urtò contro la colonna di ghisa 
cho' sostiene 1 oaacalli,'abbattendola 

Ma neppure quest'urto valse a fer­
mare i due anima i cho anzi con mag­
giore veloci'.à entrarono nella via, 
sempre popolata di donne e bambini 
peroòrrendola di corsa. 

Immaginarsi lo spaventa prodotto da 
questa fuga in quanti stavano nella 
contrada. 

Ma finalmente, io po' oltre l'Inten­
denza di Finanza all' iDarooio delle Vie 
Francesca Mantice e Viilalta, due ope­
rai riuscirono a fermare i due oavalli, 
senza che nessuna disgrazia potesse 
succedere. 

UDIME 
lì Itìifone M Friuli parta II numtro a t i , 

il Óronitta l a di6poiiiBimu d«ì pubbli in 
UfMi<i^JI<Mta.attéiOanu»Mi^{efU 18. 
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m m dei Lavoro di Mnee Fiofiaoia 
L'assemblea dei dazieri 

.-Ieri Bora alle ore 8 ebbe luogo nei lo-
osll-' della Camera del Lavoro l'asnembleB 
del.'dazieri. 

. .̂ '̂ ^ presenti erano una ventina e cioè lutti 
quî li liberi dal servizio, gli altri adorirono. 
/-yreaenziovano i raojnbri della Oomiaia-

mî sioné 'Bàéoutìva "D'Agostino' ' o Facilini, 
f^U due segretari Gremese e Sivio. 
l̂ Savìo a nome dell'intera Comm. IUscc. 

p ^ e il soluto ai convenuti, od il ringra-
atl^ento per la premurosa adesione all'ìn-

^t>i°Ea'diffusamente l'opara della Camera 
dlpiLavoro pel miglioramento delle classi 
p̂ Ì<etarje.>, Dice olle tutti i lavoratori do-
Tifwbero isoHv'ersi, a qualunque partito àp-
pa^nganò^ • v̂ i • •< • 

A^ratta lungamente l'importanza della 
qtif^tìone impugnata dai dazieri e dioe cho 
ò'aécessavio oho tale eausa sia compresa 
da*''Sutti'i-laVòì*DÌórI ì ! quitti daranno ad 
emà' il loro appoggio. 

-'̂ ioonosce giustissima l'idea dì una So­
cie^ ohf-.opmjrenda tutti 1| salariati del 
CjQmune, per'̂  molte considerazioni ed ìn-
v t e tutti i, dazi^rì'ad unirai ad "essa,' per 
póî iideriró alla Camera del Lavoro. 

ĴPf roìj ìpel .mònseutoi'l'a 'Commissione non 
af̂ t̂teril le domando sino a quando ì da-
MWÌ non decideranno dì aderire alla So-
o f ^ fra salariati del Comune. 

ii La civile protesta 
^. Contro l'infamia ozarista 
',31̂ 00 i'drdine delgiOrdoUelibecato dalla' 

Cdì̂ ìnissione Esecutiva dèlia Camera del 
L^^ro: 

fi> ;̂Apprendendo con il sansq.dei più 
Vito' dalare| corno le giuste aspirazioni 
dQi'proletari'ato'russo vengano' in'que 
•l;î %iorni vialeutemente sufTocate nei 
s^'gue dai barbari sistemi di un'auto 
oràlia ohe è la più grande vergogna' 
del^secuip XX e che, suona insulto 
a'^lìtta l'Europa civile; 

n'el mentre manda un saluto di sim­
patia e di rimpianto alle vittima dì 
P|àtraburgo, od un voto di incjr,ig-
giaìqento ail'iutero proletariato russo, 
ohia ha la santa missione di rivendicare 
i ióoiirtiri della*sua redenzione; 

Ĉ  " 1; . ii^ufa '• '• 
î Sie le vittime' del dispotismo CZÌ 

re^b, che nella steppa siberiana sof­
frono e sperano, e tanto sangue di 
bi'iabi e di donne innocenti e la. 
méiiioria di tante vergini russe sacri 
fleài^ dal boia del S^uto, Sinodo, col-
peVpli solo di reatd 4I'pensiero; ven 
ganf? finalmeoto vendicati, 0 ohe i 
yiSii d'oggi siano i giustizieri di do 
miai ». 

i i lont* di Pibtà di Udine. Nei 
glWJki 7,14, 21 e Z» febbraio ig05 alle 
orfj! \0, nella sala'-dei pubblici incanti, sì 
prfiMderà alla' Tepdita degli effetti pre­
ziosi 0 1°° preziosi bolleltino verde, 
aiiiiqti a pegno nel mese di febbraio 
1903, Un'Ora ffima dell'lod/^tito, «vrfc 
luogo r'ósposizione dei pegni a norpia 
dell'art, 2U2 del regolamouto. 

La contestazione elettorale 
Oggi, com'è noto, a Roma, innanzi 

alla Giunta parlamentare delle eiezion', 
à il turno d'udienza per la contesta-
z one elevata contro la proclamsziono 
Solimborgo. 

Il nostro corrispondeato romano ci 
darà oertamente pronte notizie dell'in­
teressante dincnssione ; la quale si 
svolge, come si sa, in udìonzi pubblica, 
con patrocinio d'av?ooati, comi inmnzi 
ai 'Iribunali ordinari. 

V i « 0 • o a t t a t o . Certo SdrlgOttl 
Domenico d'anni l i , garzane fabbro, 
riportò soattatura di primo e seoondo 
grado al VÌJO da spruzzi di pece fusa. -

Medicato .all'ospitale'venne giudicato 
guaribile in giorni 15, 

Le voci del pubblico 
Pai» la talafoniata 

A proposito dolio osservazioni mosse 
da un veoohio ttbb:>nato sul servizio 
e sulle condizioni delle signorine addette 
alitol'ef-)n(',.pabbii(iate nel Friuli giorni 
or sono,' la Di.'oziono _ dei Telefoni 
stessi ci pre{l[a di rottiSciirB -alcune 
affdrmazloni contenute noi .detto cenno, 
perchè non rispondènti al vero. 
g L'orario delle telefjniste, essa dica, 
in media è di sai ore al giorno (com­
prese in quàbto campato le 12 ore (jl 
notte.) 

Qaanto allo, multo, ci osserva che 
fluora non vennero applicata che duo 
volte sole, dopo venti anni di esercizio. 

Lo st pendio dalle telefomste goduto, 
so non 6 cortamente 'auto, è però pro­
porzionalo alle ore dì servizio. 

Fin qui- la Società dèi Telefoni. E 
noi senza entraro nel monto, lasciamo 
al nostro vecchio abbonato, so credo, la 
libertà di parola. 

sentarsi al d'etto questore per tarsi flr 
maro il libretto di libera circolazione. 

Il giornalista deve andarsi a far fo­
tografare almeno una volta la setti­
mana per rimettere ai. solerte questore 
il proprio ritratto. 

Siccome l'applicazione del nuovo re­
golamento è inoominoiata, parecchi no­
stri colleghi hanno 'già Inviato all'oc. 
De Asartaw la propria fotografia con 
dedica autografa. 

Notevoli tra le altre quelle del se­
natore Roox che unisce al ritratta una 
ciocca di capelli; quella del collega 
Cesana direttore del Messaggero fatta 
alla barba d'ai-terribile questore ; quella 
di Costanzo Chauvat che plaude al ri> 
stabilimento del principio autoritario; 
e infine la dedica affettuosa del diret 
tare iM'Osservatore Romano che sa­
luta nell'on De Asartaw il Sant'Uffizio 
rediviva. 

Lo SwaOLATOUE. 

CRONACADÉL CARNOVALE 
Il grande ballo masoharato dsH'Isti-

tuto T ClDdnl, che a cura della Presi 
denza si sta. ora allestendo, dà ormai 
a d'Vodere ohe l'esito sarà oltre ogni 
dire felice. 

Sembra ohe per quella sera ai stieno 
preparando delie grandi novità. 

I ballerini e le ballerine, se vogliono 
adunque divertirsi, accorreranno certo 
numerosi al.Teatro Minerva la sera dì 
sabato 11 febbraio. 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 

Camera dei deputati 
(Seduta del 30 gen. — Pres. Idarcora) 

Il saooo dello interrogazioni e in­

oggi SI va liberamente vuotando por 
tutta la seduta, 

Lasciano, naturalmente, il tempo che 
trovano; il quale, del resto, è tempo.,, 
perduto. 

Notevole 1' interpellanza Riccio a 
proposito del catechismo nelle scuole. 

L'iuterpollante, incalzando vigorosa-
mento il Ministro Orlando è riuscito 
a fargli assumere l'impegno, a nome 
del Governo, di presentare presto prov­
vedimenti legislativi risolutivi. 

Pep salvare Massimo fiorki 
dalle mani del boia 

Roma, 30. — Si è iniziata una ma­
nifestazione parlamentare, già firmata 
da oltre 60 deputati italiani d'ogni co­
lore, da trasmettersi por mozzo del 
nostro Governo al Governo russo — 
come già s> sta facondo anche a Ber­
lino — chiedente, a nome del popolo 
italiano, che sia rispettata la vita di 
Massimo Gorki, gloria dell'arte e della 
oiviltà 

Il pranzo parlamentare 
a cór te 

Roma 30. — Stasera ebbe luogo al 
Quirinale il consueto pranzo parlamen­
tare, offerto cioè a tutte le cariche 
delle due Camere. | 

C'era quindi anohe il questore de 
Asarta. 

Gioiìtti ammalato? 
Roma 30. — Si ripete con insistenza 

che l'on. Gìolitti è seriamente amma­
lato 0 che gli si impone assoluta ri­
poso. 

Molti poiò vedono U questo una 
«malattia polit'Ca», e presentono pros­
sima- la fine del Ministero. 

mag-

voii nelle liste combattenti, ma 
prnvalonza di popolari 

Ben difficilmente si avrà nna 
gioraaza in grado di governare, 

S' prevede fin d'ora il Commissario 
reg'n a breve scadenza. 

Per ii psToro popolo rossi 
continuano lo manifestazioni in tutta 

Italia. 
A Roma — v' è ohi dica por inooa-

sulta provooazlone degli agenti, e olii 
per eooessidei soliti elementi ohe si 
frammischiano alle dimostrazioni — si 
ebbero anche conflitti, Bon conseguenza 
di feriti ed arresti. 

In Russia 
Le oiarlatanaie mllitarosohs sgonflalf. 

— Nuove dolorose delusioni. 
Era preveduto 1 
A Pietroburgo si è saputa che i 

successi di Kuropatkine ia ManoioFla 
non esìstono. 

L'esercito russo fu subito rinoacoiato 
dalle posizioni conqni>tate. 

SI parla sempre vagamente dì grati 
perdite patite. 

Dolorosa delusione nella popolazione. 

La Polonia sempre in rivolta 
Dallo soioporo alle barrioata 

Mentre Pietroburgo sembra ritoIraatA 
alla più perfetta oalma, in Polonia e 
in altre provincie la rivolta si estende. 

Si spara dalle finestre sulle truppe. 
Si combatte alle barricate 

Cronaca gludixìaiP'ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Ppooeaa» par fu r t i» 
'Oggi si discuterà il'procosso contro 

Digiarantonio e C per furto. 
Vi sono i testi d'accusa e 11 di di­

fesa. 
Difensore l'avv. M B'^rtacioli. 

Tribunali di fuori 
Sentenza confermata dalla Cassazione 

Ricorderanno i lettori là ilisgiazìata 
fine dei giovane di negozio Butiazzoni, 
morto vittima del Tram di S. Ouniole. 

E ricorderanno' il processa svolto»! 
al nastro. Tribunale io cui rimate con­
dannato il m,acchiniUaSjvi e la Società 
dei tram li-pagare danni e spese alla 
famiglia del povero Buttazzoni costi­
tuitasi P, C. coii'avvocato Qìrardinì. 
. Ora si annuncia da Roma cho la 

Corte di Cassazione rigettò - il ricorso 
che ia stessa Socielà dei Tram di Sai 
Oanielo aveva primentato contro la seu-
tenza^rlta Corte d'Appello di Breso a. 

Anche a Roma, patrocinatore della 
famiglia Buttazsoni fu l'avv Girardini. 

Finalmente, e merco l'attività e la 
valida compiitonza dell'egregio e^vvocato, 
giustizi» completa venne fatta per la 
disgraziUri f.imiglia. 

Le elezioni a Milano 
hanno dato un curioso lisultato, del 

quale però non si ha ancora l'esatto 
computo 

In complesso, è una riscossa dello 
spirito democratico ed una batosta allo 
spinto clenco-lreazionario ; tanto' più 
seria e confortante, quanto meno ohias-
soaa. 

Non è la vittoria brillante, con lo 
sbaraglio del nemiuo. 

Anzi, il risultato è una lista mista, 
con dc-tezione dt'gii elementi p'ù note-

E MERCftTALI dir.-propf. rtsvons. 

Rìngi*aziamanto 
La moglie desolala ringrazia Tiva., 

mente parenti, amioi e tutte ie pèii'Bone 
ohe in qualsiasi modo si sono prestate 
a rendere più solenne l'ultimo tributo 
del suo caro consorte 

Feruglio Lamberto 
Tributa speciali ringraziamenti al aig. 

direttore del Cotonificio Grato Maraini 
per le gentili attenzioni usate durante 
la lunga e penosa malattìa)e]dopo il 
decesso. 

Prega venia per le involontarie di­
menticanze. 

li 31 gennaio IOO.15. 
ìiartignoni Savina ved. Feruglio. 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Dmiista 

'aoiVE 
Piaxxa 8, Oiacomo (Casa Qitteomélli) 
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Socìsti Isniiiiiia 
Fondo Riserva ordinario L 16,000,000 — Fondo Riservagsiraard. L. 623,580.61. 

SUCCURSALE DI UDINE 
MILANO - Alessundria - Baii • Bergamo - 33obgna - Bust;o Araizio • O&tanìa ^ 

Carrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - lleahina - Napoli - Padova - Palermo 
Parma - Pisa - Homa - Savona - Torino - Udine - .Venezia - Vicenza. ' 

PICCOLA POSTA 
RusticHs : «poveri versi tuoi gittati 

al vento s I ìiiolcggibile, elSiSÌone nulla, 
inno.... riontruto ; me lo saluta lei? 

Vìi democrnlÌGo, città: sì è por oggi (V, 
Oronaca) : m.i non fatevi Jiessunìssima il­
lusione ; aui'he ìna--isò CÌUGI dio s'è ottenuto. 

Abhon. A. E.^ Gomena ; l'Ammìnistra-
toro, dopo avor storto il naso, dice cho, in 
viivdi eccezione basta, alla prima oc-
oaaione capiti o mandi persona di tiducia, 
0 Bara fatto, 

a.,. Milano: mi fareste rìngallnzs'ire se 
foiato una bella ragazza; e invece 1 

IL POSTIKO. 

AMELIA NODARI 
Ostetrica ominenzlala dalla R. Unlversili 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologìoo 

di Firenze 
OiploRiata In massa|ggio 

con unanimità e lode. 
rvizio di massaggio 
a visito a domioiiio. 

Osisfrica ccmunais al IV riparto. 

Da consultaiioiii ogni giorno dalls ots.l3 idlo IS 
Via Qiovauni d' Udiue, TSS. 18 

U B I N E 

OPERAZIONI i 
La Banca riceve veisamentì in : 

Conto Coerente a libte^O 
uirmtèresse del2;ii4'Ofo ooii t'iicolt.i al Correntista di disporre aons'aTviiio sino a 
II. 30,000 a Vieta, con un 'preavviso di nu giorno sino a L. 60,000'e con 
proavviso di 2 giorni qnalnucxae somma maggiore. 

Libretto di risparmio 
all'iiiterosso liol 3 l^i 0[0 con priìlovamonto di L. 5000 a Vista, Xt, 15000 con 
nn giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. 

Libretto di Piccolo Biisparmio , 
- all'interesse de! B l^i 0[0 con prelevamenti di L. 1000 al giorno, SQmme mag­

giori oon 10 giorni di preavviso. 
Conto Corrente Vincolato a tassi ihi convenirsi, 
ed emette i Bnoni Truttiferi 

all'iiiteresio del 31|2Uio da 3 a 0 mesi — del 3 3[40[o oltre i 'J mesi. Oli inte­
ressi di tatto le catejfOràe del depositi sono netti di ritennta. 

Biceve come versaueulo ni Conto Corrente Vaglia Cambiari, JTedo dì Credito di 
Istituti d'JijuiissioiiQ 0 Cedole aoadiito pag.ilnii a Cdmo o presso le altre Sedi della 
Banca Commerciale Italiana. 

Fa serviaio pagamento imposte ai Corvonlisti. 
Sconta effetti sull'Italia o BuU'Ustero, Bnoni del Tesoro Italiani od Elsteri, Note 

di pegno CVarrauts) ed Ordini di derrate. 
Va. sovvensioui su Uerci. 
Incassa per conto terzi Cambiali o Conpons pagabili tanto in Italia che all'Estero. 
Fa anticipaiioni sopia Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra altri ValoiiU' 
Fa riporti di Titoli quotati alle Borse italiane. 
S'incarica dell'acanisto e dolla vendita di Titoli in lutto le borse d'Italia e del-

riistero alle migliori condizioni. 
Bilascia lettere di credito sull'Italia e suU'Estsro, 
Compra e vende divist escere, emette ohèciaes od ssegnisce versamenti telegra­

fici sulle prinuipali piuz/.u italiane, enropse ed Oltre mar». 
Acctnista o vende Biglietti di Banca listeri e Monete d'oro e d'argsato. 
Apro oroditi in Cunto Corronto liberi, contro garanzie reali e fldeinssioa» di terzi. 

ìdom in Italia od all'Estero contro documenti d'imbarco, 
Eseguisce per conto torzl Depositi Cansionali. 
Assume il servisio di Cassa pur conto ed a risciiio dì terzi. 
Biceve valori in custodia contro la provvigiouo annna del li'.; 0(00 sul valore con­

cordato, calcolata con dooorreiiz.i del l.o Ocnnaio o Lo Luglio, curando per ì vo-
lori aflidatile l'incasso delle oedole ed il rimborso dei titoli astratti: gratui­
tamente, HO pag.ibili'u XTdiue o presso ciualanqtue delle sue Sedi, contro rimborso 
delle Siicbe, ae i'incasitu ed il nuiboi'so Jia ìiko^o in altro condizioni. 

Orario di cassa: dalle 9 alle 10. 



I l - F R I U L I 

Lo inserzlOQi si rieevono eselnsivaniente per il "Friuli,, presso fÀKiiistr&zioae del Giioroale io Udino, Via Frefettara N. 6. 

LIQUORE STREGA TONICO DIGESTIVO 
SpeoiwIHà dalla P W B aiUSEPf E m.BEWTl di B w w w w t a 

C>nardar«l dalle Innniuerevoll falttilicatxlonl. 
nioltledere «uIl'etictaAttn In Marca Iteponltata, e nnlla oapaala la Marea 

di garanzia del Contrailo Chimico Permanontte Italiano. 

i 
.!nnjpitl^l^ ngn•\ l'iì» iiwi-ml/f 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed U migliore ricostituente 

jgpj. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabarbapO) oltre d'at­
tuata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FappooChSnai 

USOl Un bioohieriBo prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTÌgorisce ed eoolta l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Droglierid e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI ~ ANGELO FABRIS 'é L V. BELTRAME «Al la Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriiape le doma»*, alta Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

Miiroa 
tpeolala 

iSPEDIZlONE NAZIONALE ANTARTICA 
Dopo la spedizione di S. A. R. il Duca degli Abruzzi nel mare Artico (1899-1900), uno degli ultimi avvenimenti 

geografici più importanti è la ESPLORAZIONE ANTARTICA condotta dal 

GAP. E . H. S H A C K L E T O N 
Il coefficiente essenziale della riuscita di consimili imprese, in cui il superbo'intendimento di questa gente ardita 

avida di gloria, lotta con le più grandi difficoltà di ogni genere e contro smisurati ostacoli, si è certamente quello 
dell'alimentazione. 

Il massimo potere nutritivo racchiuso nel minimo voluróe : fu quasto il problema che rimase insoluto all'epoca della 
gloriosa spedizione Italiana. 

I progressi continui della scienza, hanno invece offerto al cap. E. H. SHACELETON la risoluzione del grave que­
sito. La spedizione antartica da Lui condotta, potè munirsi abbondantemente di provvigioni a base di "PLASMONj, che 
come ormai è universalmente noto, per la sua stessa origine naturale, e considerato il massimo fattore dell'umana 
alim,entazione nel minimo volume. 

Ecco quanto il Cap. E. H. SHACKLETON ha scritto alla «Società Inglese,, del PLASMONi 

"Ho|J il piacere di pubblicamente esprimere tutta la mia più alta soddisfazione per i vostri preparati al 
" Plasmon'',, dopo le esperienze da me compiute. 

" Noi li usammo continuamente durante la spedizione Nazionale Antartica, ed il " Plasmon „ in polvere fu il 
principale alimento usato nel viaggio in slitta e nel quale il Capitano Scott, il Dottor Wilson ed io stesso, abbiamo 
battuto il Becord Mondiale dell'Estremo Sud. 

" Un'altra spedizione colle slitte è vissuta esclusivamente di " Plas v.on „ durante tutto il viaggio. 
" Io ho avuto occasione di preparare spedizioni polari per altri esploratori dopo il mio ritorno in Inghilterra, 

ed ho sempre incluso una quantità dei vostri prodotti al " Plasmon „ nelle loro provvigioni „. 
a r m a t o E. H. SHACKLETON. 

II PLASMON offre l'alimentazione perfetta a tutti: 
ammalati a sanìi giovani a vecclii 

X8appxesen,ta. la. xìirez3.exa!2:lori.e d.1 q,vLalslasi oxgra3aL3.sxxxo 

Il PLASMON paro Vendesi in paeohi da Lire 1.00 e 3.§0 in tatto leFarsiaeie e DFOgherie 
Cacao ai Piasmon - Cioccolato al Plasmon - Biscotti al Plasmon 

Società italo - Svizzera del PLASMON • Milano • Anonima capitale L. 550.000 interamente versato 

Bappresentante per tutto il Feneto GIUSEPPE RIDOMi - Udine 
Marca dopotiiituia 


